
Intervento al Consuntivo 2015 di Giubiasco  
 
Di Alessandro Lucchini, Consigliere Comunale Area Socialista (PC) 
 

Care Colleghe, Cari Colleghi, Sindaco, Municipali, 

Volevo incentrare il mio intervento su un tema che mi sta particolarmente a 
cuore, che reputo importante per la vita cittadina di Giubiasco, e la cui 
gestione a Giubiasco trovo sia lacunosa e a cui spero si possa discutere 
serenamente nel prossimo futuro per il bene del Comune; e cioè la gestione 
dei rifiuti; in particolare la copertura dei costi di gestione dei rifiuti che è 
ancora bassissima, nonostante l’introduzione della tassa base sui rifiuti.  

A Consuntivo 2015 i ricavi dalle tasse causali sui rifiuti (tassa base e tassa 
per raccolta rifiuti) coprono meno del 40% dei costi di gestione dei rifiuti; 
contro un valore medio di copertura a livello cantonale nel 2012 dell’84%.  

Nel 2015 quindi non sono stati rispettati i principi di equivalenza e di copertura 
dei costi della Direttiva dell'Ufficio federale dell’ambiente e non si è nemmeno 
raggiunta la copertura prevista a regolamento Comunale, e cioè una 
copertura tra il 60% ed il 90% delle spese per il servizio di raccolta ed 
eliminazione dei rifiuti. 

Facendo così, cioè non coprendo con le tasse causali i costi di gestione dei 
rifiuti, si va inevitabilmente a coprire con le imposte i costi di servizi regolari 
come la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, i quali, secondo la LOC (art. 151) 
dovrebbero essere coperti secondo il principio di causalità.  
 
Per questa ragione ritengo decisivo chinarsi sulla modalità di prelevamento e 
sulla forma che prende la tassa base dei rifiuti, la quale trovo che nel 2015 sia 
stata prelevata in modo criticabile (tre punti): 
 

• Non contribuisce a raggiungere le Direttive dell'Ufficio federale 
dell’ambiente in materia di copertura dei costi di gestione: anche con 
l’inserimento della tassa base siamo lontani dalla media cantonale di 
copertura dei costi. 

• l’attuale tassa base, la quale, ricordo, secondo L'Ufficio federale 
dell’ambiente dovrebbe essere prelevata per coprire i costi fissi della 
gestione dei rifiuti, copre solo il 40% dei costi fissi della gestione dei 
rifiuti di Giubiasco. 

 

• Non considera una differenziazione tra unità domestica e attività 
economica come avviene in molti Comuni ticinesi (ad esempio a 
Bellinzona, che sarà presto aggregato a Giubiasco) e come auspicato 
dall'Ufficio federale dell’ambiente. 

In considerazione di ciò, e tenendo presente che anche l’onorevole 
Sindaco ha confermato, in risposta al mio intervento al Preventivo 2016 



proprio su questo tema, dell’effettiva esistenza di un problema in questo 
settore,  mi chiedo se non fosse il caso di istituire una Commissione 
Speciale che analizzi accuratamente la situazione dei rifiuti a Giubiasco e 
che abbia come obiettivo quello di raggiungere al più presto almeno la 
copertura dei costi prevista nel regolamento Comunale.  

 
In ragione di questo, e di altre critiche di carattere generale sulla gestione del 
Comune, le quali credo che in questi anni avete potuto comprendere, come 
quella di una politica del moltiplicatore  che io ritengo poco lungimirante (che 
cerca sempre di rincorrere gli eventi) e di una politica che a più riprese ha 
assecondato l’idea di un’accettazione all’erosione del capitale proprio, a cui 
ho già ripetutamente esposto le mie motivazioni nei miei passati interventi ai 
Preventivi e Consuntivi, mi asterrò nell’approvare i conti consuntivi del 
Comune. 


